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Tribunale di Lecce, sentenza 2000/2017 

  

Il Tribunale di Lecce, con la sentenza numero 2000/2017 (qui sotto allegata), 
omologa l'affidamento condiviso   con collocamento paritario dei minori di una 
coppia, nell'ambito di un giudizio di separazione. 

La sentenza (il procedimento nasce da ricorso giudiziale, dove le parti hanno trovato 
accordo e precisato congiuntamente le conclusioni) è interessante sotto due profili. 

Il primo perché, sulla scia di un'interpretazione dell'affidamento condiviso che sta 
prendendo sempre più piede (in quanto considerata maggiormente corrispondente 
al dettato normativo) e che è stata recepita da alcuni Tribunali anche formalmente 
con la predisposizione di apposite linee guida ( Tribunale di Brindisi, Tribunale di 
Salerno, ad es.) i due coniugi, nel caso di specie, hanno stabilito che il figlio 
sarà domiciliato presso entrambi e potrà frequentarli liberamente secondo le 
proprie esigenze e in accordo con gli stessi. Tale regolamentazione, sulla scorta di 
studi approfonditi e indagini statistiche a livello europeo ed extra ( ad es. Australia) 
dovrebbe portare ad una diminuzione della litigiosità endo famigliare, alla crescita 
più armoniosa della prole ed ad una netta diminuzione della perdita di contatto col 
genitore non collocatario ( attualmente in Italia al 30%).   

Il secondo profilo riguarda le conseguenze economiche del tipo di collocamento 
adottato. 

Le particolari modalità di collocazione paritaria del minore si riflettono anche 
nell'obbligo di mantenimento del figlio, che avverrà in maniera diretta: ciascuno dei 
genitori, infatti, è chiamato a fornire vitto e alloggio nel tempo in cui avrà il figlio 
con sé e a coprire anche ogni spesa legata alla convivenza. Le parti, poi, 
concorreranno al 50% alle spese straordinarie e non prevedibili. 

L'affidamento condiviso paritario comporta, quindi, anche il mantenimento diretto 
da parte di ciascun genitore quando tiene con sé il figlio. 

 



 

  

  


